
COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

Deliberazione n. 714

OGGETTO. Legge provinciale 9 dicembre 1991, n. 24, articolo 28 e deliberazione del
Comitato faunistico provinciale 7 agosto 2012, n. 615: approvazione dei
piani di prelievo del muflone.

L’anno 2018, il  giorno 26 del mese di luglio,  alle ore 14,30 in seguito a convocazione
scritta  ai  singoli  componenti  nelle  forme  di  legge,  si  è  riunito  il  Comitato  Faunistico
Provinciale,  presso la sala riunioni  del  Servizio Foreste e fauna,  a Trento,  in  via G.B.
Trener n. 3.

Sono presenti i signori:

Zanin Maurizio 
Moser Gerardo
Rizzardi Lino
Tezzele Gianni
Lucian Claudio
Paluselli Renzo
Boldrini Fabrizio
Bampi Emilio
Sottovia Lucio
Gianmoena Paride
Stefani Luigi
Zucchelli Marco

Sono assenti i signori:

Dallapiccola Michele
Dagostin Adriano
Dorigoni Vittorio
Carmignola Giorgio
Pedrini Paolo
Mustoni Andrea
Moltrer Stefano
Giuliani Federico
Bortolotti Mario
Negra Osvaldo
Merz Sergio
Pellegrini Adriano
Boso Fernando



Assiste la segretaria, dottoressa Maria Lorenza Agnoli ed è presenti la dottoressa
Gabriella Rivaben, direttrice dell’Ufficio faunistico.

Il Presidente alle ore 14.40, constatato il raggiungimento del numero legale dichiara
aperta la seduta.

La  relatrice,  dottoressa Maria  Santa  Calabrese,  illustra  i  contenuti  del  Piano  di
prelievo del muflone, redatto in forma di progetto, qui integralmente richiamato. Inoltre,
espone la richiesta dei rettori delle riserve di Stenico, Dorsino, Ragoli, Seo-Sclemo e San
Lorenzo in Banale, interessate alla gestione del muflone nel gruppo montuoso del Brenta
meridionale, e i contenuti della relazione presentata a supporto della richiesta stessa, qui
integralmente  richiamata  (nota  del  23/7/2018  n.  427092).  Si  tratta  della  richiesta  di
derogare per un biennio ai criteri della Strategia di gestione del muflone, stabiliti  con
deliberazione del Comitato faunistico provinciale 7 agosto 2012, n. 615. In particolare, le
modifiche richieste riguardano la ripartizione dei capi per sesso, riducendo la percentuale
dell’assegnazione maschile dal 35% al  22% del  numero totale assegnato a ciascuna
riserva, la penalità per mancato abbattimento di femmine e piccoli che prevederà per
ogni femmina o piccolo mancanterispetto al 150% del maschi abbattutiun capo maschio
in meno nell’anno successivo. Secondo il Servizio Foreste e fauna la richiesta di modifica
dei piani di prelievo del muflone è condivisibile e tecnicamente valida.

Sia il Piano di prelievo del muflone sia le modifiche richieste dai rettori delle riserve
di  Stenico,  Dorsino,  Ragoli,  Seo-Sclemo e  San Lorenzo in  Banale  hanno ottenuto  il
parere favorevole dell’Osservatorio faunistico nella seduta del 26 luglio 2018.

Tutto ciò premesso

IL COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

• Visto  l'articolo  28  della  legge  provinciale  9  dicembre  1991,  n.  24  e  successive
modificazioni  (Norme per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio della
caccia);

• Visto l’articolo 12, comma 1, lettera g) della medesima legge provinciale;

• Viste la deliberazione del Comitato faunistico del 7 agosto 2012, n. 615, recante la
strategia per la gestione del muflone in provincia di Trento;

• Udita e condivisa la relazione tecnica del Servizio Foreste e fauna, illustrata nel corso
della  riunione  odierna,  in  particolare  le  motivazioni  tecniche poste  alla  base delle
decisioni assunte, e preso atto degli elementi emersi nel corso della discussione che
ne è seguita;

• Considerato  che  le  modifiche  ai  programmi  di  prelievo  hanno  avuto  il  parere
favorevole dell’Osservatorio faunistico, nella seduta del 26 luglio 2018;

• Visto il verbale dell'Osservatorio faunistico del 26 luglio 2018;



all’unanimità

D E L I B E R A

1) di  approvare  la  richiesta,  dei  rettori  delle  riserve di  Stenico,  Dorsino,  Ragoli,  Seo-
Sclemo e San Lorenzo in Banale, interessate alla gestione del muflone nel gruppo
montuoso del Brenta meridionale;

2) di approvare il Piano di prelievo del muflone per la stagione 2018/2019, quale risulta
dal  prospetto  allegato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,
modificato  per  la  pare  relativa  alla  ripartizione per  sesso  delle  assegnazioni  delle
riserve  di  Stenico,  Dorsino,  Ragoli,  Seo-Sclemo  e  San  Lorenzo  in  Banale,  come
previsto al punto precedente;

3) di  dare  mandato  affinché il  Servizio  Foreste  e fauna intervenga sui  programmi  di
prelievo approvati per la correzione di eventuali errori materiali.

LA SEGRETARIA
f.to dott.ssa Maria Lorenza Agnoli

IL VICEPRESIDENTE
f.to dott. Maurizio Zanin







CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La sottoscritta, segretaria del Comitato Faunistico Provinciale, su attestazione del
Messo,

CERTIFICA

che la presente deliberazione è stata pubblicata nei modi di legge all’Albo Pretorio
della Provincia Autonoma di Trento e che non sono pervenuti reclami.

LA SEGRETARIA DEL
COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

f.to dottoressa Maria Lorenza Agnoli


